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ARGOMENTI

• Le criticità del territorio

• La valorizzazione del patrimonio geologico

• Esperienza del Quaderno Materia Paesaggio 2019



Carta Geologica d’Italia- scala 1:50000
Foglio 217 Neviano degli Arduini
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Bettelli e De Nardo, 2001
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Flysch di M. Sporno piegato in antiforme e rovesciato presso Calestano (Val Baganza)

La stella gialla indica la posizione 

dell’antiforme

MATERIA PAESAGGIO 2019
Presentazione del Quaderno



Elter, 1994

MATERIA PAESAGGIO 2019
Presentazione del Quaderno



Emilia-Romagna precipitazioni medie annuali (anno idrologico medio 1921-1950)

(da Bertolini e Pellegrini, 2001, Quaderni di Tecniche di Protezione Ambientale,  Pitagora Editrice, 8(1), 27-74)
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L’evento di dissesto idrogeologico di aprile 2013

Le precipitazioni totali registrate 

alla stazione di Marra (Val Parma) 

nei mesi antecedenti l’evento di 

dissesto sono ben al di sopra della 

quantità cumulata media per il 

periodo 1946-2012.

Le piogge giornaliere evidenziano 

la mancanza di eventi di 

precipitazione intensa concentrata. 

Il rapporto dell’Arpa per l’evento  

piovoso 4-5 aprile, 

immediatamente precedente 

l’innesco delle frane,  recita “Le 

precipitazioni…… sono state 

diffuse a carattere debole-

moderato”

da  Castagnetti et al., 2013
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Vista dall’elicottero della 

frana che lambisce l’abitato 

di Sauna (Val Parma, 

Corniglio)

La frana di Boschetto, 

lungo il fianco sinistro 

della valle del T. Parmossa

(Tizzano)

La grande scarpata 

principale che si è aperta in 

località Caneto-Case

Bocchi, ramo NW della 

frana di Capriglio

(Tizzano)

(Si ringrazia Dr Geol Andrea Ruffini per le fotografie)

Parte della colata della frana 

di Capriglio (Tizzano)
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La frana di Signatico in Val Parma

Le grandi frane come elementi che permangono nel paesaggio
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fotografia di Giovanni Bertolini



EVOLUZIONE DELLA FRANA

1896

documentata con foto ed ampiamente descritta da 

Roberto Almagià in “Studi geografici sulle frane in 

Italia” ( 1907).

”…la frana prese le mosse dall’altezza di circa 850 metri, indi invase la Parma, 

sbarrandola con un argine lungo 700-800 m; il fiume ostruito rigurgitò largamente ed 

inondando le campagne circostanti, formò un lago di circa 2 km; la mano dell’uomo 

dovette aprire un varco alle acque attraverso l’immane ostacolo…”.

Lago di sbarramento del 1896
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EVOLUZIONE DELLA FRANA

1901

1906

1945
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Evento del 13/10/2014
Originato da sistemi convettivi (temporaleschi) molto intensi e organizzati (Mesoscale Convective Systems, o MCS) che possono
dar luogo ad intensità di pioggia oraria molto elevate, spesso superiori ai 50mm/h. Anche l’evento in val Nure e val Trebbia (2015) 
e gli eventi precedenti su Genova e 5 Terre (2011) sono tutti dovuti allo stesso tipo di forzante meteorologica che si può sviluppare
in presenza di flussi molto caldi e umidi provenienti da sud-ovest.

Immagine da satellite MSG3 IR10.8. Le zone rosse evidenziano le nubi 
convettive più alte in corrispondenza delle quali di osservano le 
intensità orarie di precipitazione più elevate

Un MCS è rimasto, per circa 7 
ore, stazionario sulla Val Parma 
e la Val Baganza, dalle ore 9 alle
ore16 circa.
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STAZIONE

Parma 15 min 30 min 1h 3h 6h 12h 24h 1h 3h 6h 12h 24h

Lagdei 29.8 51.0 69.4 144.4 196.0 229.6 240.8 247.8 247.8 247.8 247.8 338.0

Musiara Superiore 8.2 16.2 25.0 37.8 43.6 44.6 45.8 42.0 64.0 65.4 87.6 95.4

Grammatica 13.4 18.2 31.2 51.0 56.8 64.2 64.6 46.0 90.0 107.2 140.8 169.6

Bosco di Corniglio 30.2 52.8 72.6 160.0 213.6 253.0 267.2 56.0 97.0 145.6 207.2 286.8

Marra 31.2 58.2 82.0 196.6 257.8 298.8 308.0 67.0 102.6 129.0 166.0 207.8

Baganza 15 min 30 min 1h 3h 6h 12h 24h 1h 3h 6h 12h 24h

Casaselvatica 7.0 13.8 27.0 66.2 96.2 128.6 132.6 30.2 45.0 59.6 95.4 117.0

Calestano 11.6 19.4 36.8 74.0 116.2 138.2 139.8 67.0 76.4 95.6 108.8 135.4

PIOGGE INTENSE MAX STORICHEPIOGGE INTENSE EVENTO

Tabella 1: Precipitazioni massime dell’evento e grafici 

di severità per durate < 24 ore, con i relativi tempi di 

ritorno, nelle stazioni pluviometriche più significative.

Pluviometro di Marra
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Torrente Arsiso affluente destro del T. Baganza
e limite settentrionale della frana di M. 
Cervellino
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Rio Roncovecchio e Rio Roccaferrara affluenti di sinistra del T. Parma
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Le forme del 
glacialismo 
relitto

L. Sillara, PR

Lago Gemio inf., PR

M. Sterpara

Lago Santo
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I PERCORSI DIDATTICI E 
TURISTICI

MATERIA PAESAGGIO 2019
Presentazione del Quaderno



http://www.parcoappennino.it/carteguide_dettaglio.php?id_pubb=7192
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.unipr.it


